Fiaba ipermediale – classe II sc. Elementare di Serra de’ Conti 

LE AVVENTURE DI BAT 



Su un pianeta molto piccolo


 viveva un bambino di nome Bat. 



Un giorno decise di andare a trovare il suo amico di nome Fax, che abitava su Marte,



 e disse al suo papà: “Papà, posso prendere la tua astronave?” 



Il papà rispose: “Sì, ma sta’ molto attento ai comandi e mi raccomando... va’ piano!” 



Bat, felice, si mise in viaggio.



Che bello pilotare il disco volante e che spettacolo da lassù! 



Ma ad un tratto l’astronave cominciò a girare su se stessa



 come se fosse impazzita e a fare strani rumori. 


“Aiuto, sto precipitando!” 



L’astronave percorse lo spazio come un fulmine e, 


quando ormai Bat aveva perso ogni speranza di salvezza,



con un gran botto atterrò in mezzo ad un bosco. 



“Ma dove sono capitato?” 



Alzando lo sguardo vide una chiesa 



ed un piccolissimo paese. 



Incuriosito, si avvicinò alle case, 



ma gli abitanti, quando lo videro, si spaventarono e scapparono via. 



Bat, sentendo tutte quelle grida, ebbe paura anche lui 


e fuggì nelle campagne che c’erano lì intorno. 


Ad un tratto gli si avvicinò un lupo tutto nero da far paura, 


ma dagli occhi dolcissimi. 


Il lupo chiese: “Chi sei? Da dove vieni?” 


Il bambino rispose: “Sono Bat: Questo, che pianeta è?” 



“E’ la Terra!” 


I due diventarono amici 


e cominciarono a viaggiare per quelle colline in cerca di qualcuno

 capace di aggiustare il disco volante. 



Dopo qualche ora scorsero una cascina



 e Bat chiese: “Chi ci abita?” 


“Ci abita una strega malvagia.” 


“Davvero? Voglio andare a conoscerla! Forse sa riparare l’astronave!” 



Il lupo lo supplicò di non andare,



ma Bat non gli diede ascolto e si avviò verso la cascina. 



Bussò alla porta: toc, toc! 



Una strega dai capelli color arancione aprì la porta 



e, tutta gentile, lo fece entrare 


ma, appena la porta fu chiusa,


lo afferrò e lo spinse in una stanza buia. 


Per fortuna il lupo lo aveva seguito e, 



visto l’amico in pericolo, 


entrò da una finestra aperta, saltò addosso alla strega 



e le diede un morso su una mano. 



La strega, impaurita, lo scongiurò di non ucciderla



e allora il lupo le disse:



“Va bene, ma devi lasciarci liberi e andartene via lontano per sempre.” 


I due amici tornarono nel bosco 


e lì trovarono un’altra astronave: 



era arrivato il babbo che stava cercando il figlio da molto tempo 



ed era preoccupato e anche arrabbiato. 



Bat, con le lacrime agli occhi, 


salutò il suo nuovo amico 



promettendogli di ritornare presto



Mentre il babbo aspettava aveva riparato l’astronave 


e così poterono ripartire per il loro pianeta. 

